
Il tratto della variante “Volo dell’Aquila” 

Domenica 26 settembre 2021 
PAGANELLA - LA “FERRATA DELLE AQUILE” 
(Gruppo Dolomiti di Brenta) 
 

Programma 

Ritrovo e partenza ore 06:30 a Valstagna -Via Capovilla- parcheggio  

campo gara canoa.  

Rientro previsto per le ore 17:00 circa 
 

Tra le vie ferrate in Trentino, più ambite per gli amanti dell'arrampicata, la Ferrata delle Aquile è 

pensata per escursionisti esperti con una buona preparazione fisica. Un percorso eccitante in 

grado di regalare panorami unici a strapiombo sulla parte trentina delle Valle dell'Adige, ma 

soprattutto... tanta adrenalina. Un tempio per gli amanti delle ferrate che qui hanno pane per i loro 

denti, affrontando la via normale, uscendo lungo lo “Spigolo del vento”, oppure, per i più temerari, 

continuando sulla variante estrema il “Volo dell’aquila”: una doppia scala a spirale in grado di 

regalare l’emozione di attraversare il cielo. La denominazione “delle aquile” si deve alla vista 

spettacolare, che spazia dalla Valle dell’Adige fino al Lago di Garda attraverso la Valle dei Laghi. 

La via ferrata, di recente realizzazione, dedicata a Carlo Alberto Banal, è stata realizzata sul 

versante sud-est della La Roda (2125 m), la cima più alta della Paganella.   

Una ferrata piuttosto originale come caratteristiche di sviluppo in quanto composta 

fondamentalmente da una lunga discesa iniziale seguita da un lunghissimo traverso centrale ed una 

risalita nettamente verticale alla fine. Il senso di percorrenza, inoltre, è obbligatoriamente uno solo, 

quello antiorario. Sarebbe davvero problematico l’incrocio di gruppi su alcuni tratti della via.  

Non fosse per il degrado causato dalla fitta giungla di antenne della cima e per la ressa 

eccessiva dei fine settimana estivi, sarebbe un vero incanto questo luogo. Dimenticando il 

primo ed evitando il secondo, si ha comunque un sorprendente mondo vertiginoso che si 

snoda sopra un vuoto emozionante con panorami che svuotano e riempiono il cuore, il posto 

perfetto per trovare il proprio equilibro. 

Noi raggiungeremo l’inizio del percorso salendo con la telecabina che da Andalo porta al Doss Pelà 

a quota 1776 m. Usciti dall’impianto ci incammineremo verso la cima della Paganella fino a trovare 

le indicazioni della ferrata e la paretona rocciosa lungo la quale si sviluppa lo spettacolare percorso.  

Da qui sarà un crescendo di adrenaliniche emozioni.  
 

Difficoltà: EEA (M con uscita allo “Spigolo del Vento”- D con variante “Volo dell’Aquila) 

Dislivello:  m 500 ca. (salita/discesa)  

Tempo di percorrenza: h 4,30/5,00 (compreso tratto di avvicinamento) 

Interesse: paesaggistico 

Trasporto: mezzi propri 

Coordinatore: Fiorenzo Gheno 
 

Escursione aperta ai soli Soci CAI  
 

Dare adesione entro sabato 25 settembre 

sia in sede al giovedì (ore 21,00–23,00),  

sia con msg sms o whatsapp agli  

accompagnatori-coordinatori indicati.  
 

Indispensabile equipaggiamento da ferrata e casco 
 

Info:  Fiorenzo   3292221570 
 

Dotazione anti contagio da Covid-19 obbligatoria:  

autodichiarazione compilata da consegnare al ritrovo 

di partenza, mascherina, gel igienizzante.  
 


